PARROCCHIA DI BOLGARE - VIVILOLORATORIO CENTRO GIOVANILE

“GRUPPI DI ASCOLTO” E “CAMMINO DI ORA DECIMA” – Tempo di Quaresima
GLI INCONTRI DI GESÙ

NEGLI EVANGELI DELLA QUARESIMA/3
TENTAZIONI, TRASFIGURAZIONE, SAMARITANA, CIECO NATO, LAZZARO, PASSIONE

GIOVANI E ADULTI “SPEZZANO INSIEME LA PAROLA”

PER UNA COMUNITÀ

“…ed ogni petalo sai

si finge d’essere una rosa…”
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Martedì 22 marzo 2011
Preghiamo insieme sull’Evangelo della TErza Domenica di QuaresimA
CI ACCOGLIAMO ED ENTRIAMO IN PREGHIERA

Vieni qua, vieni qua, che ti dovevo dire

tutte quelle cose che, cose che, non hai voluto sentire, soffrire, godere o finire.

Vieni qua, vieni qua, sempre la stessa storia

un equilibrio instabile, instabile, che crolla al vento di una nuova gloria, l'amore si odia.

Ah, se fosse così facile, ah, se fosse ancora innamorato di me

ed ogni petalo, sai, si finge di essere una rosa

per ogni goccia vorrei diluvio sopra ogni cosa

ma tu non meriti più un battito di questa vita

per tutto quello che conta, se conta, sei come colla tra le dita.

Vieni qua, vieni qua, io ti volevo bene,

ma riparlarne è inutile, inutile, non ha più senso pensarti, capire, provare o sparire

Vieni qua, vieni qua, le solite parole

di un sentimento fragile, fragile, come l'asfalto consuma la suola, l'amore si odia.

ah, se fosse tutto facile

ah, se fosse ancora innamorata di te

ed ogni petalo sai

si finge di essere una rosa

per ogni goccia vorrei

diluvio sopra ogni cosa

ma tu non meriti più un battito di questa vita

che tutto quello che conta

se conta

sei come colla sulle dita

ed ogni petalo, sai, si finge di essere una rosa

per ogni goccia vorrei diluvio sopra ogni cosa

ogni cosa

ma tu non meriti più un attimo della mia vita

per tutto quello che conta

se conta, sei la mia impronta sulle dita.

Noemi e Fiorella Mannoia,

L’amore si odia

LEGGIAMO INSIEME IL BRANO DI VANGELO E LO MEDITIAMO NEI GRUPPI DI ASCOLTO

+ Dall’Evangelo secondo Giovanni (4,5-42 passim)
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 

Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 

Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».

In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui. (…)
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Parola del Signore.
Spazio per gli appunti personali…

Che cosa mi colpisce di questo brano di Vangelo?

Che cosa dice questa parola alla mia vita?

Che cosa voglio condividere di questa parola con la mia comunità domenica?

SPEZZIAMO IL PANE DELLA FRATERNITà CHE CI RENDE “UNO” IN CRISTO
Dopo la comunione meditiamo…

Se tornerà

l'amore per amore

chi lo sospingerà alla mia porta

e riconoscerà

che la luce di luna è poca

e poco si vede del mondo com'è.

E quando arriverà fratello mio

la giustizia per amore

chi la festeggerà nelle piazze

e la conserverà nelle case

che la luce di luna è poca

e poco sappiamo del mondo che sarà.

Quando ritornerà con le sue gambe

la gente indietro dal dolore

chi la riabbraccerà nelle strade

e la saluterà sulle scale

se la notte, la notte già più chiara

ci mostrerà il cielo che sarà.

E se ti canto io ti vedo in questa luna

a mano a mano di più

e se ti chiamo io ti lego in questa luna.

Poco per poco

è un soffio, un sorriso

è a casa, è al lavoro

già sulla strada che torna da te.

Se tornerà amore mio

l'amore per amore

io l'aspetterò fino al mattino

e lo riceverò tra le braccia

quando la notte, la notte ormai già

chiara mi mostrerà

il giorno che farà.

(Fiorella Mannoia canta)

Ivano Fossati,

L’amore per amore
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